
L a recente tradizione green di Sa-
vona vuole che, il penultimo wee-

kend di ottobre la città venga popo-
lata dai Bonsai, piccoli alberi giappo-
nesi di grande fascino e valore cultu-
rale.  

     Ed è così che anche quest’anno 
(sabato 19 e domenica 20 ottobre 
2024) è andata in scena, alla Fortezza 
del Priamar la terza edizione della ma-
nifestazione Bonsai in Fortezza. Una 
bella mostra curata dall’Associazione 
Culturale Ponente Bonsai Savona con il 
patrocinio del Ministero dell’agricoltura 
e della sovranità alimentare e delle fo-
reste, della Regione Liguria e dell’Istitu-
to giapponese della Cultura. L’esposi-
zione alla Sala della Sibilla ha interessa-

to ben 45 spazi espositivi 
(“Tokonoma”), nei quali sono stati 
esposti i piccoli alberi in miniatura 
(Bonsai), oltre alle tradizionali pietre 
(“Suiseki”) e composizioni erbacee 
(“Shitakusa” e “Kusamono”). L’arte del 
Bonsai rappresenta una delle molti arti 
sceniche e culturali del Giappone (la 
manifestazione del savonese è infatti 
stata accompagnate anche da esibizio-
ni di arti marziali). 

La location fortificata di Savona  

La fortezza di Savona (edificata dalla 
Repubblica di Genova nel 1542-44), 
è nota come complesso monumen-
tale del Priamàr edificato in una po-
sizione strategica  che permette il 
controllo dello sbocco a mare delle 
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valli comprese tra Capo Va-
do e Capo Torre, in località 
del Comune di Albisola.  

     Già i Liguri Sabazi (porto di 
Savo, attuale Savona), tra l'età 
del Bronzo e l'età del Ferro, vi 
eressero una propria città fortifi-
cata (oppidum), Dal IV sec. Inve-
ce venne edificata una necropo-
li tardo romana, ciò accrebbe il 
nucleo del Priamàr fino a farlo 
diventare uno dei centri di con-
trollo più importanti della Pro-
vincia Maritima Italorum. Duran-
te l'alto medioevo, nella parte 
meridionale del colle venne edi-
ficata la Cattedrale e Savona, 
sotto re Berengario II, divenne 
capitale della Marca Aleramica. 
Successivamente Genova impo-
se, dal 1213, nella zona centrale 
del Priamàr, una ulteriore fortifi-
cazione. Ma è solo nel 1528, 
che Genova avendo completato 
il controllo di Savona, ordinò la 
costruzione di una fortezza an-
cor più imponente edificata in 
soli otto mesi. Si trattava di una 
grande struttura militare che 
utilizzava il dislivello naturale tra 
l'area della Cattedrale e quella 
del Castello Nuovo. 

     Nel 1815, con l'annessione 
della Liguria al Piemonte, la 
fortezza venne destinata a ba-
gno penale (1820) e prigione 
militare. Ed è qui che dal 1830 

al 1831 vi fu rinchiuso Giusep-
pe Mazzini, la cui cella è ancor 
oggi meta di viste. 

     La fortezza del Priamar rap-
presenta una vivida testimo-
nianza del dominio genovese, a 
tal punto da essere sempre sta-
ta poco amata dai savonesi.  Ri-
masta per lungo tempo inutiliz-
zata e in grande decadenza, è 
stata, a partire dagli anni '80 
oggetto di interventi di restauro 
che hanno portato la struttura 
ad occupare un importante ruo-
lo di polo storico, ricca  testimo-
nianza culturale e sito turistico. 
Oggi la fortezza del Priamar vie-
ne riconosciuta come una tra le 
più imponenti fortificazioni del 
Mar Mediterraneo. 

L’ antica arte del Bonsai 

L’arte di miniaturizzare 
i tradizionali grandi alberi ha 
le proprie origini in Cina con 
datazione tra il 265-420 d.C., 
sembra creata dalle popola-
zioni nomadi che non voleva-
no separarsi da piante e alberi 
a loro cari.  I primi bonsai sono 
stati, con ogni probabilità, 
non degli alberi a fusto ma de-
gli arbusti di modesta crescita 
a causa delle condizioni clima-
tiche avverse o frutto di gene-
tiche compromesse. 

     Si trattava però di fenomeni 
naturali e non di una vera arte 
del bonsai che è nata e 
sviluppata in Giappone. Il 
merito viene attribuito ai monaci 
buddisti che importarono dalla 
Cina la cultura Zen. Nel corso 
del tempo. I Bonsai, sono dive-
nuti una pratica rituale alla ricer-
ca della perfetta sintonia tra la 
natura e esseri umani (come da 
tradizione Wigwam), un percor-
so di grande sensibilità  che 
conduce  l’uomo a ricreare una 
profonda sintonia con la natura 

e le piante come da tradizione 
dei giardini Zen. 

La coltivazione (in breve) 

“Il Bonsai non è solo una pian-
ta, ma un legame eterno” 

Per prima cosa è utile cono-
scere come i Bonsai possono 
essere coltivati sia all’aperto 
che all’interno delle abitazio-
ni. Si tratta ovviamente di al-
beri differenti con diverse mo-
dalità di coltivazione e accudi-
mento. 

     È quindi di fondamentale im-
portanza scegliere una specie 
che si adatti perfettamente alle 
proprie condizioni ambientali. 
Una specie autoctona rappre-
senta quindi un’ottima scelta. Il 
passo successivo è quello di 
operare una scelta tra l’acquisto 
di un prebonsai (pianta ancora 
grezza da modellare) o un Bon-
sai vero e proprio (albero finito 
e formato). Partire dalle sementi 
è sconsigliato a causa del gran-
de prolungamento dei tempi 
per l’ottenimento dei piccoli al-
beri. 

     L’arte, e scienza, della po-
tatura rappresenta la tecnica 
principale della coltivazione 
del Bonsai.  È fondamentale 
sia per mantenere gli alberi 
alla giusta, piccola, dimen-
sione, sia per modellarli se-
condo le precise indicazioni 
della cultura giapponese. 
Un Bonsai deve infatti sem-
pre avere forma e struttura 
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del suo omologo in natura 
(anche se in scala maggio-
re). Data la complessità del-
la filosofia giapponese, è 
praticamente impossibile 
poter dare consigli sull’arte 
della potatura (così come 
avviene con quella del di-
sporre i fiori, “Ikebana”).  

     Per un corretto accudimen-
to dei Bonsai risulta fonda-
mentale, oltre ad una buona 
concimazione, una giusta an-
naffiatura. Il quantitativo d’ac-
qua e la sua frequenza, da 
somministrare alla pianta di-
pende infatti non solo dalla 
sua tipologia ma dal terriccio 
nel quale è invasata, alla di-
mensione e alle condizioni cli-
matiche a cui è sottoposta (in 
appartamento d’inverno ne-
cessita di maggiori cure a cau-
sa del riscaldamento). In linea 
generale, con l’arrivo della pri-
mavera, dal mese di marzo a 
quello di aprile, i bonsai ri-
chiedono una irrigazione solo 
2 volte alla settimana; nel pe-
riodo da maggio a giugno, la 
frequenza può essere aumen-
tata fino ad arrivare al periodo 
estivo dove può essere neces-
saria una annaffiatura una o 
più volte al giorno. 

     Le piante con molto fo-
gliame necessitano anche di 
una nebulizzazione d’acqua 
tiepida costante. Infine, i 
Bonsai dovrebbero benefi-
ciare di una corretta esposi-
zione alla luce, sia nel perio-
do estivo che in quello in-
vernale. Questa piccola gui-
da (che necessita di oppor-
tune, e profonde, integra-
zioni a riguardo del modo 
corretto di coltivare un Bon-
sai) vuol portare l’attenzione 
sul fatto che un Bonsai non è 

solo una piccola pianta in 
vaso, ma un vero e proprio 
albero da compagnia che 
richiede sensibilità, amore e 
conoscenze.  

     Un percorso di crescita che 
non riguarda solo la piccola 
piantina… Il Bonsai è quindi 
un piccolo grande simbolo 
che, come la foglia stilizzata 
del castagno, (logo Wigwam) 
rappresenta pienamente le 
nostre comunità  

© Riproduzione riservata 



IN ARRIVO NEL 2025 


